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ECONOMIA&LAVORO 
Il giudizio è unanime 
quella di ieri è stata 
la più grande giornata 
di lotta degli ultimi anni 

Solidarietà degli enti locali 
e dei commercianti 
Per la vertenza-siderurgia 
oggi si ferma Torino 

Taranto, 20mila in piazza 
Con gli operai, i giovani 

L Italskfer di Taranto 

Il giudizio è unanime quella di ieri e stata la più 
grande giornata di lotta vissuta da Taranto e la sua 
provincia negli ultimi cinque-sei anni Lo sciopero 
generale • che tra l'altro puntava a sollevare I e-
mergenza siderurgica • è nuscito Alla manifesta­
zione hanno partecipato quasi ventimila persone 
E sempre contro il piano F'inslder oggi scendono in 
lotta i lavoratori di Torino 

FRANCO MAZZOCCHI 

• • TARANTO Che sarebbe 
•lata una particolare giornata 
di lolla quella di ieri a Taran 
lo lo si era Intuito sin dallo 
svilupparsi delle varie attivila 
preparatorie nel giorni prece 
denti Una discussione parte 
clpala e completa fra Antonio 
Plulnalo e I delegati sindacali 
sulle ragioni di una mobilita 
(Ione che aveva In sé motiva 
doni meridionali e nazionali 
una riunione straordinaria In 
seduta congiunta del Consigli 
comunale e provinciale Insle 
me a quello della Regione a 
voler significare che nnlziati 

Imprese 
Italia 
in coda 
nel mondo 
• • MILANO Nella buriana 
di acquisizioni e fusioni altro 
verso le frontiere si modi fi 
cano gli equilibri tra le impre 
se e fra Stali Dalla fase di tra 
«ferimento allargamento di al 
llvlta produttiva dal paese d o* 
rlgine a paesi dove maggiori 
sono i vantaggi comparati (a 
partire dal costo del lavoro) 
per vendere in quel mercato 
si è passati alla fase dell im 
presa «globale* L Italia non 
sta al passo in sei anni ha au 
mentalo la sua posizione nel 
I attività multinazionale delle 
Imprese su scala planetaria 
passando dall I 7% al 3 4% E 
non ci sono soltanto le mag 
glori *grtlfe» Industriali e fi 
nonziarie (dalla Fiat alla Pirelli 
alla Montedison Ferruzzl ali I 
ri) ma pure robuste medie Im 
prese Eppure restano pesami 
limiti li grado di mternaziona 
libazione dell impresa italia 
na è lontano dal porla al ripa 
ro dagli effetti della concor 
renza accelerata nel mercato 
europeo Tra le 500 imprese 
maggiori del mondo della 
stradista classifica di Fortune 
compaiono solo 9 imprese ita 
liane contro le 11 della Corea 
del Sud le 72 britanniche le 
Sfrancesi le 53 tedesche le 
152 giapponesi I nostri mali 
di fondo si chiamano peso an 
cara eccessivo dei settori tra 
dizionali (a basso conlenuto 
tecnologico) il dualismo 
strutturale dell industria fon 
dato su poche grandi imprese 
e un sistema di piccole e me 
die imprese un ambiente ma 
croeconomico esterno per 
lungo tempo sfavorevole agli 
investimenti esteri a causa 
delle svalutazioni competitive 
della lira Sono questi insulta 
li cui arriva una ricerca ellet 
tuata da Fabrizio Onida e 
Gianfranco Vlesti pubblicata 
dall editore inglese Groom 
Helm che i due autori hanno 
presentato ieri alla università 
Bocconi insieme con Uno 
Cardarelli amministratore de 
legato Montedison Altro ma 
le italiano è lo squilibrio est 
stente tra la spinta italiana agli 
investimenti ali estero e la 
spinta delle acquisizioni da 
parte di multinazionali strame 
re di aziende italiane Che av 
viene come dimostra il caso 
Nestlé Bulloni In assenza di 
scelte strategiche precise da 
parte del potere pubblico 

DA PS 

va di mobilitazione per le 
prospettive dell apparato prò 
duttlvo di questa politica ri 
guardava 11 progetto di svilup 

K) dell Intera Regione del 
ezzoglorno Un attenzione 

rinnovata nelle assemblee sin 
dacali e nel materiali di propa 
ganda tendenti a mothare 
con ricchezza di dati e di ar 
gomentl II rifiuto di ogni logi 
ca di chiusura particolaristica 
e difensiva a sostenere il ri 
lancio di una piattaforma ri 
vendicativa di sviluppo inte 
grato a Taranto 

La città I Intera sua provin 

eia ieri si e fermata in ogni 
sua attività dando vita a due 
cortei che hanno attraversato 
la città con un adesione spon 
tanea dei commerciapti degli 
artigiani cittadini che chiude 
vano bottega e si univano ai 
lavoratori metalmeccanici 
edili e chimici del pubblico 
impiego e della scuola del 
trasporto e del commercio 
sfilando tulli insieme inventi 
mila con slogan che denun 
ciavano il degrado progrtss 
vo e profondo delle attiviti 
produttive a Taranto 4r> 000 
giovani disoccupati isrr III 
nelle liste di collocamento su 
una popolazione attiv i di cir 
ca 230 000 unità 10 000 posti 
dì lavoro persi solo negli ulti 
mi 4 anni con la prospettiva 
di perdere altri 6 000 per I ri 
flessi del Piano Flnsider sul 
I intera industria meccanica 
In pochi anni Taranto e pas 
sala al 4* posto per reddito 
prò capite nella graduatoria 
delle province pericolo reale 

e incombente di un drastico 
ridimensionamento delle ripa 
razioni navali e della raffina 
zione dell indotto meccanico 
e elettromeccanico delle atti 
vita impiantistiche L edilizia 
da sola corre il pencolo di 
sommare oltre 8 000 disoccu 
pati Questi i risultati di una 
politica di rinuncia del penta 
partito ad ogni logica di go­
verno della economia questi! 
risultati del neolibensmo Non 
vi è alcuna sbavatura munici 
palistica negli slogan La prò 
posta è chiara netta si nven 
dica una prospettiva di sv lup 
P e d hvoro qualificato 
net u | i tcro Mezzogior 
no si difende ciò che abbia 
mo perchè su di esso si può 
costruire il futuro produttivo 
t necessario a' ra cambiare 
la logica del Piano Finsider 
non tagli e rldlmensionamen 
ti Si chiede invece al gover 
no un piano unico nazionale 
che salvaguardi tutti gli im 
pianti risanati e produttivi a 
partire dall Italsider di Taran 

to dalla Dalmine dalle azien 
de collegate una riduzione 
degli oran di lavoro per garan 
tire livelli occupazionali e fa 
vonre una nuova organizza 
zione del lavoro in siderurgia 
una proposta di re industriale 
zazione complessiva che In 
novi qualifichi e diversifichi 
per superare un sistema prò 
duttivo sostanzialmente mo 
noculturale 

Lo sviluppo non può essere 
garantito senza il completa 
mento e la realizzazione di 
opere infrastnitturali che pur 
finanziate hanno tempi de 
cennali di attuazione A quan 
do il completamento del por 
to e del sistema intermodale 
di trasporto a quando la can 
tienzzazione degli interventi 
previsti sulla rete stradale e 
autostradale a quando il 
completamento dei sistemi ir 
ngui e I avvio del loro lunzio 
namento a favore di un mo 
derno comparto agro alimen 
tare7 Qui tornano in ballo le 
responsabilità del governo 

della Regione rispetto alla 
mancanta attuazione della 
legge sull intervento straordi 
nano ali inesistenza di un ag 
giornalo piano di sviluppo gè 
nerale e di quelli settonah nel 
la Regione 

In definitiva una chiara de 
nuncia di una volontà politica 
perversa del pentapartito che 
non orienta e destina risorse 
pur limitate sulla linea di svi 
luppo sempre predicato 

Una presenza particolar 
mente vivace nei cortei è stata 
quella della Lega degli studen 
ti medi Fgci e dei Comitati di 
istituto con parole d ordine 
che richiedevano attività di 
studio di ricerca di formazio 
ne professionale in sintonia 
con le dinamiche di un mer 
cato del lavoro qualificato e 
non disgregato povero e pre 
cano E a tal fine la richiesta di 
istituzione di centri di ricerca 
e di un polo universitario a Ta 
ranto 

•Il nostro rifiuto opposto al 

piano Finsider» ha detto il se 
gretano nazionale della Uil 
Walter Galbusera concluden 
do ieri il comizio *è motivato 
dall assoluta mancanza di 
prospettive e di consolida 
mento dell apparato produtti 
vo Taranto per noi resta la 
struttura portante della side 
rurgia e chiediamo anche che 
quote di investimenti della 
Finslder vengano utilizzati per 
creare piccole ma stabili indù 
strìe e favorire nuove fnziative 
imprenditonah* Poi Galbuse 
ra si è soffermato sul proble 
ma dei prepensionamenti 
«Questi lavoraton nschiano di 
entrare in concorrenza con i 
giovani in cerca di pnma oc 
cupazione II prepensiona 
mento e un arma pencolosa 
se usata troppo a lungo» Infi 
ne la conferma che «il Mezzo­
giorno è per il sindacato la 
questione centrale da affron 
lare col governo» Una frase 
salutata da lunghi applausi E 
ora Taranto si prepara al gran 
de sciopero generale naziona 
le del 16 aprite 

La strategia delineata dal nuovo vicepresidente Giacco 
Granelli: verso una serie di accordi settoriali 

Si sgonfia l'ipotesi Eni-Montedison? 
Montedison mondiale dice il neopresidente opera 
tivo del gruppo Gardmi, l'itaio-americano Giacco 
Grandi progetti per la chimica specie negli States, 
sul tavolo diverse ipotesi per alleggerire i debiti Se 
si farà I accordo tra Eni e Montedison, resterà cer 
tamente fuori l'azienda di punta, la Himont II mini­
stro Granelli cerca di rassicurare che la situazione e 
sotto controllo ma nessuno ci crede 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Luigi Granelli Alexander Ciacco 

• i MILANO Nessun raffred 
damento dei contatti tra Eni 
chem e Montedison II mini 
stro delle Partecipazioni stata 
li Granelli de ripete le solite 
parole al giornalisti che insi 
stentemtnte cercano di capi 
re qual è lo stato reale delle 
trattative in corso tra gli staff 
di Gardini e di Reviglio Larn 
vo dagli Stati Uniti di Atexan 
der Giacco I uomo che e nu 
scito a far fare alla Hercules 
un salto di qualità tecnologico 
e di mercato molto pm noto 
negli ambienti industriali eu 
ropei e italiani di quanto si 
creda trovandosi nel consiglio 
di amministrazione della 
Montedison ormai da cinque 
anni quanto meno dimostra 

che Gardmi non vuol perdere 
tempo Dice il ministro (dimis 
stonano) «La possibilità di ac 
cordi tra pubblico e pnvato va 
comunque valutata alla luce 
delle volontà espresse da 
Montedison di nlanciare la 
chimica pnvata e se tale vo 
lonta esiste bisogna vedere 
con quali finalità modalità e 
obiettivi si vuole realizzare- È 
da verificare - continua Gra 
nelh - «se le dichiarazioni 
Montedison possono portare 
alla creazione di una sene di 
jotnt uentures settonali piutto­
sto che ad una generale Sono 
cose ancora da approfondire 
E non è da escludere 1 ipotesi 
che in alcune di esse il con 
(rollo sia pubblico ed in altre 

privato» 
Questa e I unica novità 

avanzata dal ministro Che la 
sciaperò in ombra il problema 
sostanziale quale parte delta 
chimica oggi targata Montedi 
son intendono i propnetan 
del gruppo di Foro Bonaparte 
mettere sul tavolo di trattativa 
Perche una cosa è ormai cer 
ta laHimont l azienda amen 
cana oggi totalmente control 
lata da Montedison dopo I ac 
quisto della quota Hercules 
polpa industriale del gruppo 
essendo /eadir internazionale 
nel polipropilene non sarà 
materia di accordi con I Eni 
Lo ha fatto capire Giacco ap­
pena sbarcato a Milano Non 
esplicitamente ma il senso lo­
gico della sua argomentazio 
ne non lascia adito a dubbi 
Secondo ti manager italo 
americano al quale Cardini ha 
affidato il compito di guidare 
le strategie dei business indù 
striali della chimica Montedi 
son e di guidare nello stesso 
tempo I operazione di vendita 
per ndurre i debiti ormai non 
ci sono più aziende italiane o 
aziende americane ci sono 
solo aziende mondiali llcom 
pito che Gardmi gli ha affidato 
e quello di fare della Montedi 

son un azienda mondiale La 
Himont e un impresa mondia 
le e a questo punto non resta 
che decidere quali sono quu 
setton Montedison non in gra 
do di fare il salto È su quelli 
che si punterà per fare cassa 

L accordo con 1 Enichem 
rischia cosi di ridursi a poca 
cosa Molto lontano dai sogni 
(che erano parecchi mesi fa 
pure del vicepresidente Porta 
che aveva lavorato al fianco di 
Schimbemi) di un grande ab­
braccio di un polo italiano 
del settore Fuon la farmaceu 
tica resterebbero in gioco 
Montefibre Montedipe asciu 
gate dei polimen I etilene i 
prodotti intermedi to stirolo 
Si prospetta dunque una sene 
di accordi di basso profilo cui 
neppure I Eni di Reviglio a 
ouesto punto vedrebbe male 
dal momento che il presiden 
te dell ente chimico nazionale 
non vuol correre il nschio di 
essere accusato a dare quatto 
ni a una Montedison alle pre 
se con i bilanci in rosso bic 
come Enichem fattura seimila 
miliardi I anno facciamo mie 
se con aziende Montedison 
purché non venga oltrepassa 
to quel limite 

E Rhòne Poulenc guarda a Foro Bonaparte 
L anno scorso si sono comprati I Isca (farmaceutica) 
di Caronno Pertusella nel Milanese e lo stabilimento 
di Livorno della Montedison (solfato di alluminio e 
alluminato di sodio) Adesso mirano a qualche altro 
b o c c o n e magan più consistente Rhone Poulenc 
principale «firme» chimica farmaceutica francese e 
n o n o gruppo internazionale del settore vuole esten 
de re la propria presenza in Italia 

DAI NOSTRO INVIATO 

GÌlDO CAMPESATO 

••PARIGI -Spazi ce ne sono 
dice il presidente Jean Rene 

Fourtou la scorsa settimana 
mi sono incontrato con Cardi 
ni 11 ho trovato molto interes 
bdto Penso che i colloqui tra 
no e Montedison possir o 
continuare e giungere a bi on 
frutto soprattutto per quel 
che concerne la tra formai o 
neinduMridle de prxjoili 
agnci li» F-ornuu t>l sso su 

part colan ( non abbiamo di 
scusso soltanto di cercali ) 
ma la filosof i del presidente 
di Rhone Poultnc t chiara 
Nella eh mica dice potran 

no soprawivtro soltanto le 
az ende iht sono leader rnon 
d il nei stiion ine i opmno 
Nonscr\cp i ssen di\ersi!i 
cali b sogna tisere mondia 
I stes Noi S imo terzi al 
ni JI do i ili vocì i m ca e 

ovvio che ci interessano i rap 
porti con Cardini» 

Solo rapporti o magari an 
che acquisizioni7 «In tutta Eu 
ropa il settore ha conosciuto 
negli ultimi anni una accelera 
ta fase di nstrutturazione Si è 
abbandonata la logica celle 
diversifu azioni e si è seguita 
quella della specializzazione 
dell acquisto di posizioni forti 
in campo internazionale su 
ben spei iflci settori Montedi 
ion dovrà liberarsi di alcuni 
pezzi che non le sono strategi 
ci qualcosa ci interessa» Ma 
non e è solo Foro Bonaparte 
in Italia e è anche I Eni che fa 
chimica «Ma anche se si asso 
enno non possono ottenere 
tutto Inoltre I Eni non ha sol 
di noi ne abbiamo» 

Una scurezza quella di 
Fourtou che deriva da uno 
stilo finanziano abbastanza 
positivo soprattutto se si con 

sidera il calo del dollaro che 
ha mortificato il volume d af 
fan di un gruppo che fattura 
ali estero if 7296 del proprio 
bilancio L utile netto consoli 
dato ha comunque superato 
per il quarto anno consecuti 
vo i due miliardi di franchi nel 
1987 sono stati 2 360(519 mi 
liardl di lire) con un mere 
mento del 15% rispetto al pre 
cedente esercizio e con ta 
prospettiva di un ulteriore ere 
scita del 10% per quest anno 

In Italia Rhone Poulenc è 
attualmente presente con una 
quindicina di impianti 1260 
diper^ntl ed un fatturato che 
supe i 650 miliardi di lire 
Mi U vera scommessa di in 
lernazionallzzazione del grup 
pò francese sono gli Stati Uniti 
divenuti in pochissimo tempo 
il secondo mercato estero per 
fatturato e che ormai si appre 
stano a superare anche il Bra 

sile principale partner stra 
mero di Rhone Poulenc Nel 
1986 un gruppo chimico d 01 
tralpe ha acquistato negli Usa 
vari gruppi tra cui una dmsio 
ne agrochimica di Union Car 
btbe uscita spossata dal disa 
stro ecologico di Bhopal E 
quest anno ha npetuto il col 
pò comprandosi Stauffer 
(gruppo chimico minerale) 
Ciò ha significato moltiplicare 
per quattro il giro di affari con 
gli Stati Uniti 11 gruppo (che 
ormai sfiora Montedison 
quanto a grandezza) conta 
83mila dipendenti ma ogni 
anno «spariscono" tremila pò 
sii di lavoro «In compenso as­
sumiamo mille tra medici e in 
gejmeri» si difendono alla 
Rhone Poulenc «ed investia 
mo moltissimo in ricerca e be 

idustnali il 6 3% del fattu 
raio per la prima I 8 956 per la 
s conda» L obiettivo e di 
chiarato rafforzare i tre com 

parti in cui il gruppo insegue 
posizioni di leadership inter 
nazionale sanità nuovi mate 
nati e specialità chimiche 
grandi intermedian organici e 
minerali II resto è destinato 
ali abbandono come I indù 
stria tessile frutto della vec 
chia e fallita integrazione con 
le fibre «Ma senza licenziare 
vendendo» si precisa memo 
n delle grandi chiusure degli 
anni 70 che hanno portato 
Rhòne Poulenc nella lista nera 
dei sindacati francesi Ed in 
tanto si spera in una prossima 
privatizzazione (gran parte 
del capitale è dello Stato) 
Mitterrand non sembra voler 
la almeno in tempi stretti Ed 
e cosi che il qruppo dirigente 
di Rhone Poulenc tifa per Chi 
rac MaaPangi dopo li crollo 
borsistico di ottobre le pnva 
tizzazioni sembrano almeno 
per il momento destinate a re 
stare merce rara 

Il Pei: il governo 
si impegni 
per lo sviluppo 
agroalimentare 

«Il governo deve fare una politica mdusmale della ncerca 
e del trasferimento dell innovazione Questo è quello che 
10 stesso mercato richiede- L ha sostenuto Piero Fassino 
della Segreteria nazionale del Pei nel concludere il conve 
gno di due giorni che i comunisti hanno dedicato a Bolo-

f;na al teme «Ricerca e innovazione per il sistema agrico* 
o-Industriale un impegno per governare il cambiamento» 

In sostanza Piero Fassino ha chiesto che il potere pubbli 
co (governo e istituzioni) svolga un ruolo centrale nel 
gigantesco processo di nstrutturazione di cui ha bisogno II 
sistema agro industriale italiano in vista delle prossime 
sfide europee (il mercato unico del 92) Difesa dell ani 
Diente della salute nequillbrio tra Nord e Sud questi i 
contenuti pnnopali che debbono caratterizzare secondo 
11 Pei un governo delle trasformazioni che si basi sul con 
corso del pubblici e dei privati 

A Messina 
cinquemila in 
piazza contro I 
licenziamenti 

Almeno cinquemila lavora 
ton hanno manifestato ieri 
mattina a Messina per la di 
fesa dell occupazione Oc 
cupazlone minacciata so-
piammo dalle scelte della 
Pirelli di Villafranca che 

^^^*^^^^^——* avrebbe In mente di ristrut 
turare lo stabilimento espellendo 700 lavoraton su mille 
dipendenti Pirelli a parte le situazioni di cnsi sono molte 
altre solo per dime una 1 Agip ha prospettato la chiusura 
della raffineria di Milazzo (dove lavorano duemila perso­
ne) Alla manifestazione di ieri hanno partecipato anche 
rappresentanti dell amministrazione provinciale e dei par 
titi democratici Unici assenti i rappresentanti dell amml 
nistrazione comunale 

S n n O ^ s t a t o presentato ieri a 
. . .* Bruxelles uno studio che di 

S e m p r e fll PIÙ mostra come la disoccupa 
•a rinnnt* z l o n e anche nella Cee, sia 
•e « W I I H C soprattutto femminile flpe-
S e n z a laVOrO... riodo preso in esame è il 

biennio che va dall 85 
•"•™-»»"»»«""««»^™»™ ' ali 86 In questi due anni la 
disoccupazione maschile è rimasta pressoché stabile ta 
percentuale degli uomini alla ricerca di un posto di lavoro 
era del 9 3 per cento quattro anni fa ed è rimasta la stessa 
anche dopo due anni S è aggravata invece e di mólto .a 
situazione per le disoccupate nell 84 le donne che cerca 
vano un posto erano il 12 4 per cento Nell 86 questa 
percentuale è salita al 13 2 E non è tutto perché anche gli 
ultimissimi dati (non ancora analizzati nel dettaglio) riferiti 
ali anno scorso dicono addlnttura che la disoccupazione 
maschile nella Cee è diminuita (sempre di poco) mentre è 
cresciuta - sembra di un altro due per cento - quella 
femminile 

E i maschi 
guadagnano 
di più 

È sempre più un «utopia» 
L uguaglianza fra uomini e 
donne sul lavoro non esiste 
in alcuna parte del mondo 
Lo sostiene una fonte auto­
revolissima I Organizzazio­
ne internazionale del lavo-

1 ro (Uo) che sul tema ha 
commissionato uno studio Anche se nel! ultimo decennio 
la differenza fra salari dei maschi e quelli delle donne è 
leggermente diminuita resta sempre notevole Qualche 
cifra' 

Il brutto record spetta alla Corea del Sud dove te lavora 
tnci guadagnano il cinquanta per cento in meno dei loro 
colleghi maschi Ma anche in paesi più vicini a noi la 
situazione è difficile in Cecoslovacchia Svizzera e Gran 
Bretagna il divano è supenore al trenta per cento In Nuo­
va Zelanda in Germania in Belgio e addirittura in Francia 
la differenza tra il salano di una lavoratnee e quella di un 
lavoratore oscilla tra il venti e il trenta per cento La situa 
zione migliore per le donne è la Scandinavia in Svezia per 
esempio ta differenza tra salan degli uomini e delle donne 
è «appena» del nove e sei per cento 

Il UOVO* A d r i a t i c o u maggioranza assoluta » u v j r u n u u a i H , u d e l ) i m p r e s a U o y d A d n a t l 

DaSSa co di Tneste è passata alla 
Affli cvÌ77Pri compagnia svizzera di assi 
a y i i a v K t e i l orazione Swise Re ta no 

tizia trapelata in questi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni e arnvata anche in 
~^^^*~>*^^^^—~ Parlamento per I interroga 
zione di un gruppo di senatori comunisti (pnmo firmatario 
Menotti Galeotti) che vogliono sapere se gli organi mìni 
stenall sono al corrente della trattativa e se il governo 
abbia considerata la nlevanza dell operazione che interes 
sa una compagnia con una raccolta premi di 750 miliardi 

STEFANO BOCCONETTI 

Pertusola di Crotone 
Il governo si impegna 
Intanto la Gepi deve 
garantire Fattività 
• i ROMA Si aprono spiragli 
per il futuro delia Pertusola 
Sud di Crotone azienda se 
conda produttnee di zinco in 
Italia 11 ministro delle Parteci 
paziom statali Luigi Granelli 
ha nsposto len ad una lettera 
inviatagli dal presidente dei 
senaton comunisti Ugo Pec 
chiotl sulla crisi della Pertuso 
la e le prospettive di soluzio 
ne il ministro rende noto che 
si sta muovendo proprio nel 
senso indicato dal Pei (non 
solo il salvataggio dell Impor 
tante azienda calabrese ma 
anche lo sviluppo del settore) 
e che intanto la Gepi è stata 
invitata ad attivarsi per assicu 
rare una sostanziale continui 

tà produttiva dello stabilimen 
to di Crotone Inoltre \ mini 
stri dell Industna e delle Par 
tecipazioni statali attraversa 
1 Eni promuoveranno la prtì 
disposizione di un piano orga 
nieu nnalizzato alla norganiz 
zazione del settore È opimo 
ne di Granelli infatti che «il 
luturo dello stabilimento ero 
tonese può essere meglio ga 
rantito nel quadro di un inter-
vento di nstrutturazione del 
l intero comparto metallurgi 
co piuttosto che con atti di 
mero salvataggio» 11 piano dì 
settore richiesto ali Eni com 
prenderà anche 1 indicazione 
dei fabbisogni Im#nzian e del 
le competenze istituzionali 
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